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LA LIUTERIA FESTEGGIA I DECANI

Conia e Scolari
maestri da 50 anni
Festa e orgoglio
Confartigianato rende omaggio alla carriera dei due liutai: le storie
Protagonisti della rinascita della tradizione di Amati e Stradivari

di NICOLA ARRIGONI

n CREMONA Dove c’è l’uno, c’è
anche l’altro: sono amici da una
vita, dai tempi della scuola in-
ternazionale di liuteria dove si
sono diplomati; entrambi sono
fedelissimi allievi del maestro
Giobatta Morassi, entrambi
anime e protagonisti del rilan-
cio della liuteria cremonese
nella seconda metà del Nove-
cento. E dopotutto non è per ca-
so che festeggino 100 anni in
due, un secolo equamente divi-
so fra bottega e amore sconfina-
to per gli strumenti ad arco. So-
no Stefano Conia senior, classe
1946, diplomatosi alla scuola di
liuteria nel 1972, e Giorgio Sco-
lari , classe 1952, diplomatosi
nel 1970. Per questo, ieri, la se-
zione liutai di Confartigianato
ha voluto celebrare i due mae-
stri liutai che hanno raggiunto il
traguardo di mezzo secolo di at-
tività in bottega, un secolo in
due trascorso fra pialle, sgorbie
e la passione di trasformare la
materia in suono. E così ieri sera
nella sede di Confartigianato
Conia e Scolari hanno ricevuto
l’onorificenza di «Artigiano be-
nemerito». La motivazione:
«Per aver svolto con passione,
professionalità e dedizione l’at -
tività di liutaio». Passione che li
ha portati «ad essere punto di
riferimento internazionale di
generazioni di liutai». Ha ag-
giunto il presidente Mas s imo
Riv oltini : «Sono veri amba-
sciatori di Cremona nel mondo
con la loro arte». A fare da coro-
na ai due artigiani emeriti è sta-
ta la comunità dei liutai con il
vicepresidente Daniele Gai-
mar r i , il direttore Roberto Maf-
fezz oni e il responsabile della
sezione liuteria Stefano Tra-
bu cchi .
E se il violino è per entrambi da
sempre terreno comune di la-
voro e passione, è la scuola di
liuteria di cui parlano con affet-
to e riconoscenza a ritornare
spesso nei loro discorsi. Conia ci
ha insegnato per 23 anni e Sco-
lari fino a tre anni fa ne è stato
vicepreside e animatore infati-
cabile. Ed infatti Scolari non fa-
tica a osservare: «La scuola è
stata ed è una parte importante
della mia vita e non solo perché
è il luogo dove mi sono formato
— racconta Giorgio Scolari —. Io
arrivo da Casalbuttano, mio pa-
pà faceva il muratore, nessun
legame con la musica e la liute-
ria. Negli anni Sessanta ho deci-
so di intraprendere questo me-
stiere, in primis per amore della
musica. E non mi trovo penti-
t o. . . » .
Diverse le origini di Conia, che
proviene da una dinastia di liu-
tai in Ungheria, il padre Istv àn
Conia senior (1919 - 1999) fu a
sua volta liutaio. «Mio padre si
diplomò alla scuola internazio-
nale di liuteria a Cremona, riu-
scendo a lasciare l’Ungheria —
racconta —. Oggi mio fratello
Lajos e suo figlio fanno i liutai in
Ungheria, continuando la tra-
dizione iniziata da mio padre,
che poi tornò  in patria ed eser-
citò lontano dalla città di Stradi-
vari. Sono arrivato in Italia nel
1968, mi sono diplomato nel
1972, poi Giorgio e il preside
Sergio Renzi mi hanno chiesto
di insegnare a scuola e nel men-
tre creavo la mia bottega, come
è accaduto a molti».
Ma cinquant’anni di attività
non sono uno scherzo e i due
maestri lo sanno bene: non lo
fanno pesare, ma parlare di Co-
nia e Scolari vuol dire racconta-
re della rinascita novecentesca
della liuteria cremonese. E in-
fatti molti dei liutai delle oltre
160 botteghe in città sono stati
allievi dell’uno o dell’altro. Tan-
to che quando a pranzo al Cir-
colino, oppure all’Hosteria ‘70 0
o ancora alla Cittadella – pu nt i

di ritrovo conviviale per i due
decani –, incontrano i colleghi,
il saluto, amicale e rispettoso, è
sempre «Buongiorno, maestro
Conia, maestro Scolari». Sen-
tirli parlare della liuteria, il ve-
dere stringere mani e ringrazia-
re —più schivo il maestro Conia,
più caloroso Scolari —, bastano
a far intuire quanto quel secolo
di lavoro in bottega abbia semi-
nato, contribuendo a costruire e
rinnovare la tradizione liutaria
cremonese. Appassionati e mai
con le mani in mano, hanno
coordinato il quartetto per i 25
anni del Consorzio Stradivari,
un lavoro collettivo a cui hanno
partecipato tanti loro allievi e
che verrà presto ultimato e pre-
sentato ufficialmente. Per i due i
legami con la scuola non si sono
mai interrotti: è stata per loro
una famiglia che vive e si nutre
di relazioni indelebili, così co-
me la consapevolezza che il
mestiere è fatto di lavoro quoti-
diano e di trasmissione. La fa-
miglia è bottega: lo è per Giorgio
Scolari, che condivide il suo la-
boratorio con il fratello Daniele ;
e lo è per Stefano Conia, che la-
vora gomito a gomito col figlio
Stefano junior. Anche in questo
i due decani della liuteria cre-
monese proseguono la grande
tradizione delle famiglie liuta-
rie del periodo d’oro: gli Amati, i
Guarneri e gli Stradivari; e ov-
viamente il loro amatissimo
Giobatta Morassi, che torna
sempre nei loro discorsi. Un se-
colo di bottega in due non è uno
scherzo, 50 anni di lavoro in
stretta connessione con l’attivi -
tà formativa e scolastica, so-
prattutto per Scolari, hanno
contribuito a fare della liuteria
cremonese quello che è oggi.
«Non esageriamo — si scherni-
scono i due e poi riflettono —. Ma
certo all’inizio degli anni Set-
tanta le botteghe si contavano
sulle punte delle dita di una ma-
no, al massimo due. Oggi ce ne
sono 160. Fra gli anni Settanta e
Novanta abbiamo organizzato
spedizioni in tutto il mondo: in
Polonia, Ungheria, Francoforte,
ma anche in Cina, Egitto per ben
due volte, Cuba, Singapore,
Messico. L’obiettivo era far co-
noscere la liuteria nel mondo,
insieme e in accordo con le isti-
tuzioni e facendoci forza di una
scuola unica». E grazie all’i m-
pegno di molti e alla passione
mai fiacca dei due maestri, la
liuteria oggi è quella che è. An-
che per il secolo per due della
coppia Conia e Scolari.
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SEMPRE INSIEME

I maestri liutai Stefano Conia e Giorgio Scolari (al centro) premiati ieri da Confartigianato: una grande emozione per due grandi maestri

Kiwanis e Musafia per l’Uc ra i n a
All’asta la custodia di violino: i fondi raccolti devoluti a Fondazione Moreni

Guereschi, Pietta, Musafia, Serventi, Ripa, Castellino, Barboglio e Schintu

n CREMONA Una custodia con
i colori dell’Ucraina per aiutare
gli ucraini: è questo lo spirito
con cui Dimitri Musafiaha rea-
lizzato la custodia ceduta al Ki-
wanis Club Cremona per la ci-
fra simbolica di un euro e poi
messa all’asta per raccogliere
fondi per l’acquisto di viveri e
medicinali da portare in Ucrai-
na, attraverso Fondazione Mo-
reni. «La vendita è stata curata
dalla multinazionale Tarisio
Auctions nella loro sede di Ber-
lino, la quale ha devoluto an-
che la propria provvigione —

raccontano Musafia e la presi-
dente del Kiwanis, Alissa Ser-
v ent i —. Il ricavato dell’asta è
stato interamente consegnato
alla Fondazione Moreni». Alla
consegna dei fondi erano pre-
senti i kiwaniani Giov anni
Schintu , Angelo Barboglio e
Gianfranco Pietta e i rappre-
sentanti di Fondazione Moreni,
don Alberto Mangili, Rober t o
Cas t ellino , Roberto Guereschi
eGiovanni Ripa. I fondi raccol-
ti serviranno per realizzare
una nuova missione di aiuto in
Ucr aina.

Stefano Conia e Giorgio Scolari negli anni Settanta

Stefano Conia e Giorgio Scolari oggi


